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   Originale     Copia  

  

Comunità Montana “Alto Agri“ 
IINN    LLIIQQUUIIDDAAZZIIOONNEE      

Via Ferdinando Petruccelli della Gattina, 14   -  85050 Villa d’Agri di Marsicovetere  (PZ)  

Tel. 0975 - 354512   Fax 0975 354532 –  PEC : liquidazione@pec.altoagri.it  

  

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeell  CCoommmmiissssaarriioo  LLiiqquuiiddaattoorree 

  

RReeggiissttrroo  ggeenneerraallee  nn..     006699 ddeell 0077//0077//22001155 

OGGETTO: 

Discarica comprensoriale Tempa La Guarella di Moliterno 

Fase di post gestione – Servizio di prelievo trasporto e smaltimento   finale  del percolato  

Affidamento alla ditta Eco Impianti srl  - Impegno di spesa 

L’anno DuemilaQUINDICI, il giorno SETTE del mese di Luglio, alle ore 11,00 presso la sede della Comunità Montana ALTO AGRI, 

il sottoscritto ing. Giuseppe Galante -  Commissario Liquidatore, nell’esercizio delle proprie competenze e dei poteri conferitegli 

con Delibera di Giunta della Regione Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, in attuazione dell’art. 20  della Legge Regionale  

8/8/2013 n. 18,  provvede  a disporre sull’oggetto sopra indicato. 

Il Commissario Liquidatore 

Premesso: 

- che la Comunità Montana Alto Agri ha gestito sin dal 1996, in regime di convenzione, ex art. 30 del D. Lgs 267, con i comuni 

del comprensorio,  la discarica di 1^ cat. per RSU di Tempa la Guarella di Moliterno chiusa in data 08.09.2009 per 
esaurimento della volumetria autorizzata ed utilizzabile senza modifiche strutturali dell’impianto; 

- che è stato redatto il progetto definitivo di chiusura della discarica con abbancamento della volumetria residua autorizzata 

con O. P. G. R. n. 11/2008 (40.000 mc), e lo stesso è stato  trasmesso alla Regione Basilicata per la valutazione d’impatto 
ambientale e la sua approvazione; 

- che il procedimento autorizzativo è stato sospeso perché è sopravvenuta la necessità di redigere un Piano di 

Caratterizzazione in conseguenza del riscontrato superamento del valore limite del manganese in un campione di acqua di 
uno dei piezometri installati in fase di indagine ambientale nell’ambito della redazione dello stesso progetto definitivo; 

- che, nelle more dell’attuazione del Piano di caratterizzazione e  dell’approvazione  del progetto, da parte  della Regione 

Basilicata,  è stata garantita l’attività di gestione, post chiusura,  connessa essenzialmente con  il prelievo e trasporto del 
percolato, con la  guardiania, la continuità delle forniture elettriche, la manutenzione  delle stradine, dei fossi di scolo, del 
telo di ricopertura, degli apparati elettrici  oltre che provvedere al monitoraggio ambientale previsto dalla normativa vigente 
e alla realizzazione di interventi necessari a  garantire la funzionalità in sicurezza dell’impianto; 

Considerato:  

- che con Legge Regionale n. 33/2010, all’art. 23 , è stata disposta la soppressione delle Comunità Montane ed è stato dato 
incarico ai commissari straordinari di procedere alla loro liquidazione; 

- che in applicazione  dell’art. 23 comma 8  della  L. R. 33/2010,  con  D.P.G.R. n. 35 del 13.02.2012 è stato disposto il  

“subentro del Comune di Moliterno nella titolarità e nei rapporti giuridici e patrimoniali inerenti la piattaforma 
comprensoriale di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani della disciolta Comunità Montana Alto Agri”; 

- che tale trasferimento, che prevedeva  la formale accettazione da parte del Consiglio Comunale del bene, non è andato a 

buon fine e solo con nota dell’8/5/2013,  il Sindaco del Comune di Moliterno ha comunicato la non intenzione a subentrare 

nella titolarità dell’impianto; 

- che è stato pertanto ripreso,  dalla gestione liquidatoria della Comunità Montana Alto Agri,  il procedimento per la 
realizzazione del Piano di caratterizzazione di cui nel frattempo si è resa necessaria una integrazione ad oggi in via di 
approvazione definitiva;  

Dato atto: 

- che con l’art. 20 della L.R. n. 18/2013,  ai fini della conclusione della liquidazione delle Comunità Montane e della 

conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi,  è stato demandata alla Giunta Regionale la nomina di un 
Commissario Liquidatore per ogni comunità montana soppressa scegliendoli tra i Dirigenti e i funzionari di comprovata 
esperienza inseriti nel ruolo speciale ad esaurimento dei dipendenti a tempo indeterminato delle soppresse Comunità 
Montane; 
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- che l’incarico di Commissario aveva validità fino al 31 dicembre 2014, data entro la quale la procedura di liquidazione 
doveva essere completata; 

- che con il comma 1 dell’art. 46  “ Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle soppresse Comunità Montane” della 

Legge Regionale n. 18 agosto 2014, n. 26, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 32 del 18/08/2014, le gestioni liquidatorie di 
cui all’art. 20 della legge regionale 8 agosto 2013, n. 18 sono state prorogate fino all’adozione dei rispettivi decreti di 
estinzione delle Comunità montane da parte del Presidente della Giunta regionale e, comunque, fino all’ individuazione o 
alla costituzione degli enti pubblici successori. 

- che con l’art. 47 della Legge Regionale n.  26/2014 i Commissari liquidatori delle Comunità Montane sono stati nominati 

anche commissari ad acta per la gestione delle infrastrutture e dei beni immobili di proprietà delle soppresse Comunità 
montane e non ancora trasferiti agli enti pubblici successori,  prevedendo  che Essi, al fine di trasferire definitivamente i beni 
ai singoli Comuni o alle Unioni di comuni e di pervenire alla conclusione del processo di liquidazione delle Comunità 
Montane, possano compiere i necessari atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

Dato atto altresì: 

- che in conseguenza della soppressione dell’Ente e sulla base di processi di mobilità del personale, questa gestione 

liquidatoria è rimasta priva di personale e quindi impossibilitata a portare avanti sia la gestione ordinaria “post chiusura” 
della discarica,  sia la realizzazione del Piano di caratterizzazione anche in considerazione degli ulteriori ed onerosi compiti 
connessi con la gestione di ulteriori servizi associati, la liquidazione delle Comunità Montane Alto Agri e Medio Agri e le 
responsabilità in ordine all’attuazione dei POIS;     

- che si è posta la necessità di individuare un soggetto in possesso dei requisiti,  delle competenze ed il know.how necessari, 

che, almeno per il periodo transitorio previsto dal Legislatore Regionale, provveda alla  gestione del suddetto impianto e 
realizzi quel Piano di caratterizzazione su cui poggia ogni successiva decisione in ordine al futuro dell’impianto;  

- che si è ritenuto di individuare nella Val d’Agri SpA,  Società a prevalente capitale pubblico, partecipata sia dalla Comunità 

Montana Alto Agri che da quella del Medio Agri di cui il sottoscritto è commissario liquidatore,   il cui socio privato, 
individuato mediante procedure competitive, ha specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio in argomento il 
soggetto a cui affidare tale gestione transitoria; 

- che la Val d’Agri SpA possiede le competenze ed il know.how necessario per la gestione delle problematiche relative al 
funzionamento di impianti simili a quello in questione, essendo gestore della discarica sita in località Frontoni del Comune di 
Sant’Arcangelo (PZ) ad oggi utilizzata anche dai Comuni del Comprensorio Alto Agri che conferivano presso la discarica di 
Moliterno; 

- che, in conseguenza del prospettato riordino della governance regionale e la costituzione di 7 macroaree tra cui quella della 

Val d’Agri, che comprende, tra l’altro, sia i comuni dell’Alto Agri che del Medio Agri,  vennero di cedute,  con atto rogato dal 
notaio Madio N. in data 28/12/2009, delle quote di Codesta Società  dalla Comunità Montana Medio Agri all’Alto Agri,  
proprio con la volontà comune di avviare un percorso di integrazione dei territori su una tematica rilevante quale quella 
dello smaltimento dei rifiuti; 

- che in tale prospettiva, la gestione della discarica comprensoriale di Moliterno, priva di impiantistica, può assumere valore 

di complementarietà all’impianto di Sant’Arcangelo apportando, quale contributo,  una significativa disponibilità 
volumetrica di possibile utilizzazione in una logica di integrazione del servizio di smaltimento per l’intera area attraverso 
anche la realizzazione di una stazione di trasferenza che ottimizzi il trasporto dai Comuni all’impianto di sant’Arcangelo e 
quello tra gli impianti; 

- che tale soluzione è stata prospettata ai Sindaci del Comprensorio, che l’hanno condivisa, nella conferenza dei Sindaci 

svoltasi il 2/9/2014  convocata proprio per affrontare i problemi legati al futuro dei servizi  comprensoriali gestiti dalla ex 
Comunità Montana Alto Agri; 

- che con nota n. 3866 del 4/9/2014 è stato chiesto alla Val d’Agri SpA, la disponibilità ad accollarsi la gestione temporanea ( 
fatte salve successive valutazioni in ordine alla integrazione funzionale dei due impianti possibili solo a valle dei risultati che 
emergeranno dal Piano di caratterizzazione) della discarica comprensoriale di Moliterno ed a realizzare le attività connesse 
con il piano di caratterizzazione in via di prossima approvazione; 

- che nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 15/09/2014 (verbale n. 37 del 15.09.2014) è stata esaminata la 

suddetta proposta  che è stata, dopo ampia discussione, deliberata all’unanimità dando  più ampio mandato all’AD a 
perfezionare tutte le procedure perché la società possa espletare le attività di cui alla richiesta della Comunità Montana 
“Alto Agri”; 

Considerato: 

- che con Determinazione commissariale n. 114 del 25/11/2014 è stato approvato il bilancio di previsione 2014  applicando  

l’avanzo di amministrazione, risultante dal conto consuntivo 2013,  per la copertura di spese finalizzate alla chiusura 
dell’Ente quali: gli accordi bonari sui contenziosi, il  finanziamento degli interventi obbligatori di messa in sicurezza delle 
infrastrutture ancora in carico all’Ente e soprattutto per rimpinguare il fondo per la post gestione della discarica ed attuare 
così la gestione transitoria, nei termini sopra descritti,  attraverso la Val d’Agri SpA; 

- che nelle more della definizione del capitolato d’oneri e dei procedimenti di affidamento dei servizi in oggetto alla società 

Val d’Agri SpA sono stati prorogati, con Determinazione commissariale n. 131 del 30/12/2014 i servizi che garantiscono il 
presidio dell’impianto per un periodo di mesi 3; 

- che, stante a tutt’oggi la non definizione del procedimento di affidamento,  si ritiene necessario affidare il  servizio di 

prelievo trasporto e smaltimento   finale  del percolato prodotto nella discarica comprensoriale di Tempa la Guarella di 
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Moliterno  presso l’impianto di depurazione della Tecnoparco Valbasento SpA – Via Pomarico snc 75010 Pisticci Scalo (MT) 
alla Eco Impianti srl corso Umberto, 41 75018 Stigliano (MT) per un importo di € 39.000,00 oltre  IVA al 10% pari ad €  
3.900,00 per un totale complessivo di €   42.900,00  corrispondente a  circa 800 mc di percolato; 

Tutto ciò premesso e considerato, visto: 

 l’art. 192, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali», il 
quale dispone che «la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante: 

a. il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b. l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c. le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 
amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base»; 

 l'art. 11 del Codice dei Contratti ed in particolare il comma 2 che prevede: "Prima dell'avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 
ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte"; 

Constatato che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, nel favorire sempre più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti 
telematici di negoziazione (eprocurement), prevede: 

a) l'obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità prezzo come limiti 
massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, della legge n. 
296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell'art. 1, comma 1, del D.L. 95/20012 (L. 135/2012) e 
dell'articolo 11, comma 6, del D.L. 98/2011 (L. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce disciplinare nonché causa di 
responsabilità amministrativa; 

b) l'obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l'acquisizione di energia elettrica, 
telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, comme 7-9, D.L. 
95/2012, conv. in L. 135/2012); 

c) l'obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia 
comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall'articolo 7, comma 2, D.L. n. 52/2012, conv. in 
legge n. 94/2012). Anche in tal caso la violazione dell'obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito 
disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del citato decreto legge 95/2012; 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell'articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che, alla data odierna: 

a) non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di committenza per i servizi in oggetto; 

b) non è possibile ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) per mancanza dei servizi in 
argomento; 

Considerato che è facoltà dell’Amministrazione, di procedere all’affidamento dei servizi, mediante procedura negoziata, ai 
sensi  dell’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed in particolare che   secondo le procedure previste dall’art. 
125 comma 11 ultimo periodo, del medesimo  D. Lgs.,  che in particolare per servizi o forniture inferiori a quarantamila  euro,  è 
consentito, l’affidamento diretto; 

Dato atto che in ottemperanza alle norme sulla tracciabilità finanziaria, è stato acquisito il seguente CIG X7814FF7B0; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la correttezza di 
quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000  

Visto il D. Lgs. n. 163 del 2006; 

Visto il d.P.R. n. 207 del 2010; 

Visto  il  D. Lgs. 18.08.2000 n. 267    

DETERMINA 

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento; 

2. di individuare, in relazione al combinato disposto dell'art. 192 del T.U. emanato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
dell'art. 11 del codice dei contratti, gli elementi e le procedure di cui al seguente prospetto: 

Fine generale da 

perseguire

T. U. n. 267/2000 

Art. 192 c.1/a

Forma del  contratto T. U. n. 267/2000 

Art. 192 c.1/b

T.U. n. 267/2000 

art. 192 c.1/c  

Codice  art. 54

Affidamento diretto,  a i   sens i   del l 'art. 125, comma 11, del  D. Lgs . n. 163/06 e 

s .m.i ., ul timo periodo

Oggetto e va lore dei  

contratti  a l  netto di  IVA
T. U. n. 267/2000 

art. 192 c.1/b

Cri terio di  selezione 

degl i  operatori  

economici

Consentire la  post gestione trans i toria  del la  discarica

Il  contratto verrà   perfezionato mediante  sempl ice lettera  o contratto 

scri ttura  privata.

€ 39.000,00
Prel ievo, trasporto e smaltimento  fina le  di  percolato 

prodotto nel la  discarica  di  Mol i terno
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3. di procedere  per tutto quanto sopra esposto ad affidare il  servizio di prelievo trasporto e smaltimento   finale  del 
percolato prodotto nella discarica comprensoriale di Tempa la Guarella di Moliterno  presso l’impianto l’impianto di 
depurazione della Tecnoparco Valbasento SpA – Via Pomarico snc 75010 Pisticci Scalo (MT) alla Eco Impianti srl corso 
Umberto, 41 75018 Stigliano (MT) per un importo di € 39.000,00 oltre  IVA al 10% pari ad €  3.900,00 per un totale 
complessivo di €   42.900,00  corrispondente a  circa 800 mc di percolato; 

4. di utilizzare per il finanziamento dei suddetti servizi per l’importo complessivo  di €   42.900,00  le risorse 
accantonate per la post gestione della discarica al codice di bilancio 02 04 06 01  conto residui 2014 del  bilancio 
corrente; 

5. di dare atto che gli affidamenti e i relativi impegni assumeranno efficacia con la verifica del possesso dei requisiti 
richiesti alle ditte incaricate per l’esecuzione dei servizi;  

6. di trasmettere   il presente atto di impegno al Responsabile finanziario dell'ente, per le procedure di contabilità  ed i 
controlli e riscontri amministrativi, contabili e fiscali, ai sensi   dell' art. 183, del D. Lgs 18.08.2000  n. 267. 

              
 

Comunità Montana Alto Agri  
  Il Commissario Liquidatore 

  ing. Giuseppe Galante 

 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente 

 
Sulla presente determinazione  si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile 

 
Sulla presente determinazione  si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 
151, comma 4,  D. Lgs. 267/2000) 

si attesta l’avvenuta registrazione del/la  impegno di spesa  liquidazione 

Descrizione: Discarica comprensoriale Tempa La Guarella di Moliterno 
Fase di post gestione – Servizio di prelievo trasporto e 

smaltimento   finale  del percolato  
Affidamento alla ditta Eco Impianti srl   

Impegno di spesa €   42.900,00   

capitolo 
codice di bilancio 

T S F I 

 2 04 06 01 

 conto competenze 

 conto residui anno   2014 

Villa d’Agri di Marsicovetere li   07/07/2015 
Comunità Montana Alto Agri  in liquidazione 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
Rag. Carmine Curto 

 
 

 
La presente Determinazione del Commissario Liquidatore della Comunità Montana Alto Agri  è : 

 N.  data 

 repertoriata al n. del Registro degli Atti del Commissario 069 07/07/2015 

 protocollata al n.    

 pubblicata all’Albo Pretorio dell’Area Programma Val d’Agri in data            

 
pubblicata sul sito web istituzionale dell’Amministrazione Capofila dell’Area 
Programma Val d’Agri http://www.comune.santarcangelo.pz.it/ 

  

 è esecutiva ai  sensi dell’art. 151, comma 4 del D. lgs 18.08.2000 n. 267   

http://www.comune.santarcangelo.pz.it/

